
 

REGIONE PIEMONTE BU2 12/01/2012 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 12 dicembre 2011, n. 19-3099 
Modifica della d.g.r. 152-3672 del 02/08/2006 - Sistema delle Commissioni tecniche regionali 
afferenti alla Direzione Istruzione, Formazione professionale e Lavoro, Settore Standard 
Formativi Qualita' e Orientamento professionale. 
 
A relazione dell'Assessore Porchietto: 
 
Premesso: 
 
che il Settore Standard Formativi Qualità e Orientamento Professionale, per poter efficacemente 
assolvere alle richieste di  elaborazione e manutenzione del repertorio regionale dei profili 
professionali, delle qualifiche e delle professioni, anche regolamentate, si avvale da anni di 
commissioni tecniche composte da responsabili, esperti, coordinatori e formatori delle Agenzie 
formative di cui all’art. 11, comma 1, lettere a), b) e c) della L.R. 63/95; 
 
che con D.G.R. n. 152-3672 del 02/08/2006 e s.m.i., si è definita alla luce della normativa 
nazionale, regionale e comunitaria, il sistema regionale degli standard formativi declinato per 
competenze, approvando tra gli altri l’allegato b), contenente il regolamento delle commissioni 
tecniche afferenti al Settore Standard Formativi della Direzione Formazione professionale e Lavoro;  
 
visto: 
 
l’art. 4 della predetta deliberazione – “Concertazione istituzionale, sociale ed operatività”, nel quale 
la Giunta Regionale individua come risorsa già esistente nella propria struttura le Commissioni 
Tecniche afferenti al settore standard formativi, affiancando ad esse sia risorse tecnico-operative, 
previste nei contratti di assistenza tecnica, sia esperti del lavoro, funzionari di altre direzioni 
regionali e provinciali e della scuola; 
 
l’art. 21, comma 2, della medesima deliberazione, che autorizza  il Dirigente del Settore Standard 
Formativi a variare con propri atti, previo  accordo con le Province, la maggior parte dei suoi 
allegati, escluso l’art. 11 dell’allegato B), relativo ai costi e rimborsi delle commissioni tecniche, le 
cui modifiche rimangono di competenza della Giunta Regionale; 
 
visto in particolare su quest’ultimo aspetto l’art. 6 del d.l. 78/2010 convertito nella l. 122/2010 nel 
quale, al fine di ridurre e contenere il costo degli apparati amministrativi operanti presso le 
pubbliche amministrazioni, si definisce che la partecipazione ad organismi collegiali è onorifica e 
comunque, a carico delle finanze pubbliche essa può dar luogo esclusivamente al rimborso delle 
spese sostenute ove previsto dalla normativa vigente ed eventuali gettoni di presenza non possono 
superare l'importo di 30 euro a seduta giornaliera; 
 
acquisito il parere del Settore Attività Legislativa e per la Qualità della Normazione della Direzione 
regionale Affari Istituzionali e Avvocatura in data 29 giugno 2011, inerente l’applicabilità del 
suddetto decreto alla normativa regionale sulle commissioni di cui all’allegato b) della d.g.r. n. 152-
3672 del 02/08/2006; 
 
ritenuto pertanto indispensabile intervenire sulla normativa delle predette commissioni al fine di 
assicurare il rispetto della normativa citata; 
 
considerato: 



 

 
che nel corso del tempo tali commissioni hanno supportato, con le loro istruttorie, la Direzione 
Istruzione Formazione professionale e Lavoro nella  standardizzazione dei profili formativi, nella 
predisposizione delle prove finali standard, nel monitoraggio delle prove non standard predisposte 
dalle agenzie formative, nella progettazione e realizzazione di tutti quei materiali e strumenti che 
sono stati di buon ausilio per le attività di ricerca e di governance del sistema formazione; 
 
che la recente evoluzione normativa in materia di standard formativi ha subito una forte 
accelerazione, rendendo necessario un adeguamento del Repertorio dei profili e degli obiettivi 
professionali e formativi regionali sia in relazione ai percorsi triennali e quadriennali del sistema di 
Istruzione e Formazione Professionale di cui al capo III del D. lgs 226/2005,  sia in relazione alla 
formazione per competenze, in una logica di pertinenza all’attuale orientamento nazionale, che 
individua come fonte di riferimento per gli standard professionali i CCNL;  
 
preso atto: 
 
dell’avvio, da parte degli istituti professionali del Piemonte, dei percorsi d’Istruzione e Formazione 
professionale di durata triennale di cui al capo III del D. lgs. n. 226/2005, come previsto 
nell’accordo Regione Piemonte ed U.S.R per il Piemonte, approvato con D.G.R. n. 12-1521 del 
18/02/2011, in regime di sussidiarietà integrativa; 
 
che le innovazioni in materia di mappatura delle professioni ai fini della descrizione delle 
competenze e dei processi di lavoro,anche ai fini del riconoscimento degli apprendimenti da lavoro 
(non formale), dovranno necessariamente tenere in conto il ruolo di esperti, espressione delle 
categorie professionali piemontesi; 
 
considerato che per far fronte ai veloci mutamenti di scenario sopra descritto e imposti anche 
dall’attuale condizione di crisi dell’occupazione, nella continua ricerca di strumenti idonei ad 
interpretare il cambiamento, si rende necessario confermare la perdurante utilità delle commissioni 
tecniche, pur innovandone  i principi di composizione e funzionamento alla luce delle nuove 
esigenze emerse; 
 
ritenuto pertanto necessario abrogare l’allegato b) alla D.G.R. n. 152-3672 del 02/08/2006 
sostituendo la disciplina degli organismi in questione con la formulazione descritta nell’allegato a) 
alla presente deliberazione, sia al fine di adeguare le regole di rimborso alla nuova normativa sui 
costi degli organismi collegiali, sia al fine di introdurre gli elementi di novità nella composizione e 
nel funzionamento resi necessari dai mutamenti di contesto descritti e dagli spunti di miglioramento 
che l’esperienza di funzionamento di questi organismi suggerisce; 
 
sentite le province; 
 
tutto ciò premesso, 
 
la Giunta Regionale, unanime, 
 

delibera 
 
- di abrogare l’allegato b) alla D.G.R. n. 152-3672 del 02/08/2006 e s.m.i., contenente il 
regolamento delle commissioni tecniche afferenti al settore Standard Formativi; 
 



 

- di approvare la nuova regolamentazione delle commissioni afferenti il Settore Standard con il 
testo di cui all’allegato a) alla presente deliberazione, parte integrante e sostanziale della stessa; 
 
- di disporre che le commissioni costituite secondo la previgente normativa decadono e di dare 
mandato al Settore Standard Formativi di costituire nuovi organismi secondo i principi di 
costituzione e funzionamento di cui all’allegato a); 
 
- di stabilire che i costi di funzionamento di tali nuovi organismi si limitano al gettone individuale 
di presenza, laddove previsto, pari a euro 30,00 giornalieri e che agli stessi si fa fronte con gli 
stanziamenti già individuati per le previgenti commissioni con copertura nei limiti delle risorse di 
cui all’UPB15001 del bilancio 2012. 
 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art 61 dello Statuto e dell’art 5 della L.R. n. 22/2010. 
 

(omissis)
 
                                                                                                                                                   Allegato 










